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Fraxinus excelsior L. 

Famiglia: Oleaceae

 Diffuso in tutta Europa, normalmente raggiunge i 25 m di altezza, ma 
può arrivare a 40; attualmente costituisce una componente secondaria 
dei boschi planiziali assieme all'olmo e all'acero campestre; sulle colline 
e sulle prealpi, fino a 1000 m di quota, forma boschi misti con l'acero di 
monte,  gli  acero-frassineti,  che  si  sono  insediati  gradualmente  sui 
terreni  abbandonati  dall'agricoltura  e  dalla  pastorizia  nel  corso  degli 
ultimi 50 anni.
 Il frassino viene anche impiegato come albero ornamentale nei parchi 
e lungo i  viali  cittadini.  Il  legno, leggero ed elastico,  oltre che come 
combustibile,  è  adatto  alla  costruzione  di  mobili,  attrezzi  sportivi  e 
utensili agricoli (veniva utilizzato per i carri).

Foglie opposte, imparipennate, 
con  9-15  foglioline  ovali-
lanceolate con apice acuminato 
e  margine  seghettato,  lunghe 
fino a 30 cm 

Chioma rotondeggiante, irregolare, rami 
dritti rivolti verso l'alto (ascendenti 

Corteccia marrone-grigio 
liscia, con alcune aree 
screpolate

 

Fiori ermafroditi, di colore 
bruno, privi di calice e corolla, 
in pannocchie prima erette e 
poi pendenti

Fioritura in aprile-maggio, 
prima dello sviluppo delle foglie.

Frutti: samare allungate, di 
colore nocciola chiaro a 
maturità; il frutto si trova 
all'estremità superiore della 
samara
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